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VENETO
Levie dell’export / 2

di Barbara Ganz

Q
uasiil90%delleimpresenordesti-
ne dell’agroindustria vende i pro-
priprodotti inItalia(perl’esattez-
za, l’88,4%), il 7,7% guarda all’Eu-
ropa, esolo il 3,9% si spinge oltre i

confinieuropei.Inquestinumeriègiàracchiu-
so il consuntivo 2012, in calo rispetto al 2011,
penalizzatodalladebolezzadelladomandain-
terna e dalla caduta dei consumi, come foto-
grafato dall’indagine promossa da FriulAdria
erealizzatadaFondazioneNordEst.All’inter-
no di queste medie ci sono risultati molto di-
versi: la capacità di esportare aumenta con il
crescere delle dimensioni, ed è il Veneto a
ospitareleimpresemaggiormenteinternazio-
nalizzate in questo settore. Inoltre, le aziende
che si rivolgono all’estero e che hanno una
quota elevata di fatturato realizzata oltrecon-
fine,ottengonorisultatipositiviemostranole
miglioriprospettivedi crescita.

In questo quadro, non mancano gli sforzi
per conquistare nuovi mercati. A cominciare
dalvino,chefarottasull’India:«Ritengocheil
Paese rappresenti una grande opportunità
per i produttori italiani – sottolinea Andrea
Velati, della societàdi consulenza GC&P, che
conEnopiavehaorganizzatounasettimanain-
formativaperleaziende–.Lanuovaclasseme-
dia indiana, 300 milioni di persone con trend
increscita,per lamaggior parte giovaneecon
aspirazioni e gusti internazionali, rappresen-
ta infattigiàoggiunpotenzialedi30milionidi
consumatori di vino. L’India è da sempre un
Paese ad alto consumo di alcolici, con oltre
400 milioni di confezioni consumate ogni an-
no, e la birra, bevanda relativamente nuova
nellatradizioneindiana,hagiàcreatounenor-
memercatodi160milionidiconfezioniall’an-
no, spinto soprattutto dall’accessibilità dei
prezziedallapropensionealconsumodique-

sta bevanda da parte dei giovani. Il vino bian-
cofrizzanteèparticolarmentegraditoecredo
che il nostro prosecco, vino fresco e leggero,
potrebbe costituire un’ottima alternativa a
spumanti e champagne. L’India – conclude –
hatuttelecaratteristicheperdiventareunim-
portante mercato di distribuzione, ma è an-
che una terra dove è anche possibile avviare
produzioni e imprese di questo settore in
espansione». Non solo agroalimentare: sem-
pre secondo la fondazione NordEst, la voca-
zione internazionale della regione è confer-
mata da quel peso – pari al 18% in valore, 16%

inquantità–sultotalenazionalecheèinsieme
unpuntodiforzaeunfattoredisensibilitàalle
dinamiche del commercio mondiale. A que-
stosidevelafortecontrazionedelletransazio-
niconl’esterosubitanel2009(-23,5%), lacon-
sistente ripresa nel corso del 2010 (+16,2%), la
sostanziale tenuta del 2011 e la nuova frenata
del 2012 (+1,6%). Alla crescente difficoltà del
primo mercato di riferimento, la Germania
(che nel 2001 assorbiva quasi il 20% delle
esportazioni del NordEst, oggi in calo al 15%),
fa da contraltare la ricerca di nuove mete. Se
Ucraina e Turchia sono cresciute ad un tasso
medio più che quadruplo rispetto alla media
europea, laRussiadasolahapraticamenteso-
stenuto il recupero dell’export nel 2012. Nei
giorni scorsi, a Nizhnyj Novgorod (regione a
400chilometri a sud-estdaMosca)si è tenuta

la22. sessione dellaTask force italo-russa, ap-
puntamento istituzionale ed economico con
duplicecadenzaannuale,dedicataallosvilup-
po delle Pmi e dei distretti nei due Paesi, con
focus sui settori di maggiore aderenza tra le
economie delle due parti: energia, costruzio-
ni,meccanicaecomponentistica,logistica,co-
struzioninavaliediyacht.

A Finest, la Finanziaria del Triveneto spe-
cializzata nel sostegno all’internazionalizza-
zione,ilruolodipresidenzadeltavolodedica-
to agli strumenti finanziari, per fare il punto
sulle agevolazioni in essere e le ulteriori op-
portunità da sviluppare per favorire gli scam-
biegli investimentireciproci.«Sono37leope-
razioni impegnate storicamente da Finest in
Russia a favore di aziende del Triveneto – ha
ricordato il presidente, Renato Pujatti – per
un ammontare complessivo di oltre 25 milio-
ni,dicuiottoattualmenteincorso.Tuttiinter-
venti di medio lungo periodo e con evidenti
ricadute a favore della capogruppo italiana e
quindi del nostro territorio: Finest infatti so-
stiene,perstatuto,solo progettichenoncom-
portino lo spostamento o decremento della
produzione italiana, ma piuttosto la crescita
del business e della competitività oltre confi-
ne».Ancheil settoredelleenergierinnovabili
trovaampispaziall’estero:Sorgent.e,operato-
re padovano player internazionale cui fanno
capo oltre 30 società, ha annunciato accordi e
commesse inCostaRica, CileeColombia con
investimenti per oltre 200 milioni di dollari.
In America Latina – fanno sapere nel quartier
generaledellasocietà–secondolepiùaccredi-
tatericerche si potrebberosviluppare fonti di
energiarinnovabileperunacapacitàpotenzia-
le di oltre 31mila megawatt, di cui il 60% di
energia idroelettrica, il 30% eolica e il 10% di
energiageotermica ed altri fonti. Un business
aportata, anche,diVeneto.
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L’ultima frontiera è la Croazia: il pros-
simoingressonellaUedelPaeserap-
presenta un’opportunità, oltre che

perilPaesebalcanico,ancheperl’Italiaeso-
prattuttoperleregioni,acominciaredalVe-
neto,che insistono sull’areadell’AltoAdria-
tico. Tanto più se queste nuove chance si
collocano nel solco di un rapporto positivo
giàesistente.Spiega ilpresidentedelConsi-
glio regionale Veneto, Clodovaldo Ruffa-
to: «Il Veneto ha sempre promosso e inco-
raggiato la trattativa tra Bruxelles e Zaga-
bria, fermamenteconvintodelruolopoliti-
co,economicoeculturaleche laCroaziari-
veste nei Balcani, in particolare con le sue
regioniadriaticheIstriaeDalmaziastorica-
mente legate a Venezia. L’interesse del Ve-
neto e del NordEst verso il partner croato
non è solo di natura economica, per i solidi
rapporti commerciali e industriali in esse-
re legatialladiffusionedellapiccola impre-
sa sulle due sponde dell’Adriatico, e per le
prospettive dell’export valorizzate dai pro-
getti di cooperazione transfrontaliera, ma
anchedinatura culturale».

Su fronte finanziario l’assessore al Bilan-
cio,RobertoCiambetti,haricordatoi180mi-
lionichelaUedestineràallaCroazianell’am-
bito dei programmi Adriatico Interreg, fon-
di – ha detto – che il Veneto è chiamato ad
amministrare in partership con il Paese bal-
canico per iniziative che dovranno interes-
sare le due regioni. Attualmente gli scambi
commerciali tra VenetoeCroazia siattesta-
no su un sostanziale pareggio tra import ed
export per un valore di circa 480 milioni:
«Nel 2012 quasi un quarto dell’export italia-
nodirettoinCroaziaprovenivadalVeneto–
spiegaGianAngeloBellati,direttorediEuro-
sportello Veneto – Quasi il 30% delle espor-
tazionieranocostituitedaarticolidimaglie-
ria,articoli diabbigliamento, filati ecalzatu-
re.L’adesionedel Paeseall’Ueelavicinanza
geografica permetteranno al Veneto di ave-

re nuove opportunità di investimento gra-
zieancheallaminoretassazioneealsistema
dellaPubblicaamministrazionemenocosto-
so». I settori che offrono le maggiori oppor-
tunità per la collaborazione bilaterale sono
l’energetico, la tutela dell’ambiente, le eco-
tecnologie, il settore turistico,  alcuni com-
partiindustrialielecostruzioniinfrastruttu-
rali(strade,autostrade,ferrovie,aeroporti).

La ricerca di nuovi mercati spinge sem-
predipiùleaziendeveneteinmissioniorga-
nizzateestrutturateperrendereconcretele
opportunità di scambio. Come quella com-

piutadaConfindustriaPadova,incollabora-
zione con Padova Promex, di rientro
dall’ArabiaSaudita.

A Riyadh e Jeddah sono state accompa-
gnate nove imprese padovane dei settori
meccanica, macchinari, materie plastiche,
legnoarredo,costruzioni:«Unarottastrate-
gica, perché nel pieno della recessione
nell’Eurozona,dalRegnoSauditapuòarriva-
re ossigeno per le Pmi, ovvero commesse»,
spiegano i promotori, che hanno gestito
un’agenda di 100 incontri d’affari one-to-
one.«Sel’Italiaèilsettimopartnercommer-
ciale dell’Arabia Saudita, il Veneto è pronto
perunasolidacollaborazione».Idati locon-
fermano:negliultimitreannil’interscambio
regionaleconilPaeseècresciutodel+46,2%
superandoi 385milioni di euro.
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I15settori più internazionalizzati

Obiettivo investimenti
Finest ha attivato 37 operazioni in Russia
a sostegno di imprese del Triveneto: tutti progetti
– spiega il presidente della Finanziaria, Renato
Pujatti (nella foto) – che non comportano
spostamento o decremento di produzione italiana

(*) dati provvisori
Fonte: elab. Unioncamere Veneto su dati Istat

Export 2012 dei principali 15 settori.
In milioni di euro e var. % 2012/2011

9.957
Macchinari

-2,1

3.394
Metallurgia

+5,1

2.934
Carpenteria metallica

+2.1

2.739
Abbigliamento

+3,9

2.729
Altre apparecchiature elettriche

-2,1

2.636
Occhialeria

+6,2

2.374
Prodotti alimentari

+10,1

2.242
Concia e lavorazione pelli

+2,3

2.230
Mobili

+2,6

2.197
Prodotti chimici, farmaceutici e fibre sintetiche

+8,1

2.107
Calzature

-3,8

1.992
Trasporto e componentistica

+3,4

1.708
Gioielli

+9,7

1.646
Prodotti in gomma e plastica

-3,1

1.627
Bevande

+9,1

18%

Pervinoerinnovabili
partita«fuoricasa»
Progetti di internazionalizzazione con India, Russia e America Latina

Prossimafrontiera:
ilmercatodellaCroazia
L’ingresso del Paese nella Unione europea a luglio
apre nuove opportunità di rapporti commerciali

Il valore dell’export
Èilpesodelleesportazionivenete
sultotalenazionale(il16%inquantità):
undatocherendelaregionecompetitiva,
maanchepiùsensibileallevariazioni
delcommerciosuscalamondiale

L’AGROALIMENTARE
Quasi9 aziende sudieci vendono
i propri prodotti solo in Italia: ma le realtà
con una quotasignificativa di fatturato
indirizzata all’esterosono quelle
con lemigliori prospettive di crescita

ROTTA STRATEGICA
Le imprese padovane di meccanica,
macchinarie costruzioni guardano
all’Arabia Saudita: in treanni
l’interscambio del Veneto con il Paese
ècresciuto del 46,2 percento


